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Decisa dal Kuwait 
la nazionalizza/Jone 

dell'industria petrolifera 
A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altamirano assiste 
con Castro alla festa 

nazionale di Cuba 
A pag. 12 

Il governo di fronte a indilazionabili scadenze sociali ed economiche 

Ancora incertezza sulle pensioni 
Iniziative del PCI per i prezzi 

Questa mattina nuovo incontro del comitato dei quattro partiti della maggioranza - Una interpellanza e due interrogazioni dei comunisti alla Ca
mera su fertilizzanti, cemento e gas per auto - Riunione dei ministri finanziari da Rumor - Conferma che è allo studio il razionamento della benzina 

Oggi il convegno di «Politica ed Economia» sulla crisi 

I contadini costretti a liquidare gli allevamenti 

STRAGE DI BOVINI 
NELLE AZIENDE DELLA 

PIANURA PADANA 
Più di centomila vacche abbattute o già destinate alla macellazione negli ultimi 
mesi in Lombardia e in Emilia - Sceso a 400-500 lire al chilo il prezzo ai pro
duttori, mentre la carne al consumo resta carissima - Piano di intervento degli 
enti locali della provincia di Reggio Emilia in difesa del patrimonio zootecnico 

Rispettare 
gli impegni 

1JER LE pensioni ancora niei-
te di definito: dagli « e-

sperti ». che si .sono riuniti 
ieri senza concludere niente, 
si torna ai partiti del centro 
sinistra i quali discuteranno di 
nuovo og™:. E' ovvio sperare 
che questa nuova riunione ser
va, finalmente, a concludere. 
Ma occorre che la conclusione 
sia davvero positiva. Questa 
vertenza è aperta da più di 
un anno e mezzo ed aveva tro
vato un momento di definizio
ne solo grazie alla costante 
pressione dei sindacati, dei 
partiti di sinistra e in primo 
luogo del PCI. L'accordo fra 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
e governo Rumor non era sta
to facile. Gravi pregiudiziali 
venivano poste sopratutto sul
la entità degli aumenti richie
sti per i minimi di pensione. 
per l'indennità di disoccupa
zione e gli assegni familiari, 
sull'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale e sui 
problemi di riforma comples
siva del sistema previdenziale. 

La iniziativa dei lavoratori 
e dei sindacati aveva consen
tito comunque di arrivare ad 
un accordo che, pur non com
prendendo tutto ciò che veni
va richiesto, era stato ritenu
to positivo. 

Al momento di tradurlo in 
legge all'interno della coali
zione di centrosinistra si so
no avuti dissensi sui problemi 
di fondo: quelli relativi all'av
vio della riforma. Dissensi che 
permangono e che hanno reso 
e rendono il cammino del 
provvedimento estremamente 
difficoltoso. 

L'atteggiamento del governo 
è molto grave non solo perché 
non ha tenuto fede sinora ad 
una parola data ma. sopratut
to. per il fatto che si voglia 
dividere il problema degli au
menti da quello della riforma. 
La risposta dei sindacati è sta
ta netta: aumenti e provvedi
menti di riforma non possono 
essere scissi. Questi posizione 
è tanto più giusta se si tiene 
conto che la soppressione del 
« Servizio contributi agricoli 
unificati » (SCAU) e la riscos
sione unificata di tutti i con
tributi da parte dell'INPS con
tribuiscono a rendere più ra
zionale. meno costoso, più ef-
ficente il sistema previden
ziale. 

Si tratta cioè d: riforme che 
non costano e che sono desti
nate a dare notevoli van tac i . 
L'atteggiamento del governo 
risulta incomprensibile se non 
si tiene conto che determinate 
forze, in primo luogo la DC. 
non cogliono perdere impor
tanti centri di sottogoverno. 
di clientele. 

Guardiamo per esempio Io 
SCAU. Esso riscuote i contri
buti per i braccianti e i colti
vatori diretti e viene finan
ziato dallINPS. dall'INAM e 
dalle Casse di malattia dei 
coltivatori diretti. Nel 1973 è 
costato a quest: diti ben 14 
miliardi e mezzo, di cui ben 9 
miliardi a carico dell'INPS. 
Perché dunque non sopprimer
lo e con.Tentire all'INPS di ac
certare e riscuotere i contri
buti? 

L'altro punto di scontro è 
proprio questo della riscossio
ne unificata nell'Inps dei con
tributi di tutti gli enti previ
denziali. In questa direzione 
sono in atto esperimenti a 
Latina. Fresinone. Como e Va-
ress. Con questo tipo di riscos
sione e accertamento a La
tina si è ricavato il 30'- in 
più di entrate contributive. Se 
si pensa che le evasioni am
montano a circa 1300 miliardi 
si può capire par intero il 
valore di tale unificazione. In
fine c"e la que-r.one del!a in
validità pensionarle. Si dice 
che i pensionati per invalidi
tà in Italia sono troppi e 
quindi si vuole attuare un si
stema restrittivo per la con
cessione di tale riconoscimen
to Ma ciò avviene anche per
ché si continua a considerare 
pensionati pp r invalidità quei 
lavoratori invalidi parziali i 
quali avrebbero il diritto di 
e=sere considerati pensionati 
di vecchiaia. 

Su questi problemi i sinda
cati sono ben decisi a ottene
re ciò che è stato pattuito in 
modo da avviare, con benefi
cio del P^ese. la riforma del 
sistema previdenziale. Se 11 
governo non tiene conto d'. ciò 
Ai as<ume la responsabilità di 
un grave scontro con milioni 
di lavoratori. 

a. ca. 

Pensioni, reddi t i m in im i e situazione economica (con par t ico lare r i fe r imento ai prezzi e al la 
situazione del settore energetico) sono stat i ier i al centro della r ipresa de l l 'a t t i v i tà governat iva. 
Con la r iunione degli espert i dei quat t ro par t i l i del centro s in is t ra, i l governo ha affrontato 
la grave questione del l 'at tuazione del l 'accordo raggiunto con i s indacati sul le pensioni, mentre 
un incontro dei t re m in is t r i f inanziar i con i l min is t ro Tanassi ed i l presidente del Consiglio ha 
iniz iato l 'esame delle questioni più urgent i da af f rontare sul terreno economico in vista anche 

della definizione clell'annuncia-
tu piano (ilobate di intervento 
per il 1974. 

Il governo non è giunto ieri 
a nessuna conclusione opera
tiva sulla questione del prov
vedimento di attuazione del
l'accordo con i sindacati sulle 
pensioni ed i redditi minimi. 
La riunione dei tecnici dei 
quattro partiti della maggio
ranza. svoltasi Ieri al ministe
ro del Lavoro con la parteci
pazione del ministro Bertoldi 
e degli OHM. Vittorino Colom
bo e Zanibelli della DC. non
ché di alcuni esperti, si è con 
elusa in maniera definita « in
terlocutoria ». mentre i risul
tati dell'incontro sono stati 
nella stessa giornata di ieri og
getto di una « ulteriore rifles
sione» all'interno dei singoli 

i partiti del centro-sinistra. Que-
j sta mattina una nuova seduta 
I del comitato dovrebbe giunge-

e contenimento dei prezzi; b) i r e ad una definizione che Sem-' 
per dare il massimo di pubbli j bra muoversi lungo la strada 
cita al processo di formazione i della emanazione di due di-

Le richieste 
dei comunisti 
Sulle recenti decisioni del governo, che ha concesso un grave 

aumento dei fert i l izzanti e del cemento, e ha disposto la chiusura 
degli impianti di gas per auto, i deputati del PCI hanno prcsen 
tato un'interpellanza e due interrogazioni. 

Realizzare una politica 
di effettivo controllo 

I compagni Barca. Di Giu
lio. D'Alema. Peggio. Pochetti e 
Raucci hanno presentato un'in
terpellanza al presidente del 
Consiglio, al ministro del bi 
lancio e ai ministro dell ' indù 
stria <t per conoscere ì dati ana 
l i t ici su cui sono stati basati 
gli aumenti di prezzo dei fer t i 
lizzanti e del cemento e pei 
conoscere più in generale gli 
orientamenti, i cr i ter i e le prò 
cedure che il governo intende 
seguire nell 'attuale fase: a) per 
rendere effett iva, a tutela dei 

consumatori e delle masse pò 
polari, una politica di controllo 

di decisioni sui prezzi che da 
un giorno al l 'al tro comportano 
guadagni di mi l iardi per la 
rivalutazione delle scorte: e) 
per evitare che tutta la poli
tica imprenditoriale pubblica e 
privata sia sempre più influen
zata e orientata dall'attesa di 
periodici aumenti e dalle ma-
no\ re inlese a conseguirli ». 

Garantire i redditi 
dei coltivatori diretti 

I compagni deputati Macaluso. 
Di Giulio. D'Aiema. Barca. Bar 
deili e Eugenio Peggio hanno 
presentato la seguente interroga 
zione ai ministr i dell ' industria 
e dell 'agricoltura per sapere: 

« 1) quah sono i dati che han 
no convinto il governo a detcr 
minare l'enorme aumento dei 
prezzo dei concimi chimici che 
costituisce un nuovo insoppnrta 
bile peso per l 'agricoltura in 
cr is i ; 

2) quali sono stati i cr i ter i e 
i metodi seguiti dal governo 
nelle trattat ive con gl i industria 

mento del prezzo dei concimi 
sia stata accertata la consisten 
za delle scorte presso le indù 
strie produttr ici e i punti di 
vendita della Federconsorzi e 
degli a l t r i grossisti: 

5) se è vera la notizia che 
l'aumento del prezzo dei conci 
mi farà realizzare alla Feder
consorzi un superprofitto di cir 
ca venti mi l iardi attraverso la 

stinti provvedimenti. Il primo, 
un decreto legge, riguardan
te gli aumenti che decorre
ranno. come previsto nell'ac
cordo con i sindacati, dal pri-
mo gennaio scorso; 11 secon
do. un disegno di legge che 
dovrà affrontare le questioni 
di riforma tuttora controver
se e cioè la riscossione unifi
cata dei contributi e la ri
strutturazione degli enti. • A 
quanto pare, e come ha con
fermato anche il - ministro 

j Bertoldi, è la parte normati-
i va a rimanere al centro delle 
' divergenze tra 1 partiti della 
; maggioranza, in particolare 

per quanto riguarda le questio
ni relative alla riscossione u-
nificata dei contributi ed alla 
sorte dello SCAU (Servizio 
contributi agricoli unificati) 
nonché alla invalidità pensio-

i nabile. 
1 Nell'intento di comporre 
| queste divergenze, il centro 
! sinistra, venendo meno agli 
! accordi raggiunti con 1 sin-
i dacati, non solo non ha ri

vendita di scorte di concime j spettato i tempi di attuazio-
acquistaio con i vecchi prezzi: j ne di questo accordo, ma si 

6) se il governo intende prò j muove decisamente in dire-

Avviso di reato al questore Mangano 
li questore Angelo Mangano, ha ricevuto un avviso di reato dal gjudjce romàno imposimafo. Quaranta bobine, consegnate 
dai .funzionari dì-vpolizia al giudice e riguardanti la..scandalosa-vicènda dell'assunzione alla Regione Lazio di Natale Rimi , 
sono risultate ' truccate alla 'luce di una perizia. Le parti tagliate — stando alle accuse avanzate dal boss mafioso Frank 
Coppola — sarebbero quelle riguardanti i nomi di importanti uomini politici e di magistrati implicati in scandalose v i 
cende mafiose. NELLA FOTO: il questore Mangano mentre depone in un processo a Firenze proprio sulle bobine della mafia 
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muovere una trattat iva con tutte 
le forze interessate per un esa
me dei costi di produzione delle 

zione della separazione della 
parte normativa da quella fi
nanziaria. I sindacati hanno 

l i del settore che per ottenere j D i , i e iU ie agricole e dei costi di ! ribadito ;1 lo ro disaccordo con 
- - - - I p r od U Z i 0 n e e di vendita dei p rò j questa procedura, sot to l inean l'aumento del prezzo dei conci 

mi nella misura da loro richie 
sta hanno da mesi, con la com 
plicità della Federconsorzi. bloc 
cato la distribuzione dei con 
c im i ; 

3) per quali ragioni non sono 
stati ascoltati, nella fase istrut 
toria. i produttori agr icol i ; 

4) se prima di decidere l'au 

dotti industriali che incidono in 
i maniera determinante sul costo 
j dei priKtotti agricol i : 

- 7) quali provvedimenti inten
de adottare i l governo per ga-

• rantire i redditi dei coltivatori 
| dirett i colpiti dagli aumenti dei 
i prodotti industriali decisi dal 
: go\ erno ». 

Sospendere il divieto 
del jaras per automobile 

do la unitarietà degli impegni 
assunti dal governo, unitarie
tà che era stata confermata 
anche nell'incontro avuto 
dalle confederazioni con II 

j presidente del Consiglio. 
I Con la soluzione prospetta-
j ta ieri e sulla quale sembra 
• si sia realizzata la convergen-
; za dei quattro partiti del 
! centro sinistra, viene cosi 

compiuto un passo Indietro 
j non solo rispetto agli accordi 
i sottoscritti oltre due mesi fa, 

ma anche rispetto alla confer
ma che di questi stessi accor-

J di è venuta dal presidente 
I del Consiglio. 
I Per quanto riguarda le que-
i stioni controverse, ieri sera il 
| ministro Donat Cattin si è di-
j chiarato «solidale con ìe pro-
| poste avanzate dal ministro 

Bertoldi per il riordino del si-

Oggi il ministro della difesa israeliano a Washington 

COLLOQUI DAYAN KISSINGER 
per discutere il disimpegno 

Il ministro di Tel Aviv si incontrerà anche con il capo del Pentagono - Ha accusato gli egiziani di at
tuare «una specie di guerra d'usura» - Il ministro degli esteri Fahmi prossimamente a Mosca 

I compagni Barca. Peasio e j sfacenti e in contrasto con i 
Maschicila hanno presentato al | flati relat ivi alle disponibilità di 
presidente del Consiglio e al mi ', ^ ' - * 1»^ sapere se i l presi-
nistro dell ' industria un in te r ro ; * n j . e d e J C o ™ R ! ' « non ritiene 

, di dover sospendere i l provve
danone e per conoscere le mo d i m e n t o m a J t e s a d l u n r ; c s a m e 

t ivat ioni reali che hanno indotto | collegiale da parte del Consiglio • S t e m a pensionist ico e con t r i 
il ministro dell ' industria, nel I dei ministr i dopo una attenta ; 
contesto di annunci contraddit j verif ica sia dei dati su cui i l j 

i ministro dell ' industria ha bacato ì 
[ la sua decisione, sia delle con- . 
• *eauen«? che il prowed'mento ] 

(Sepue in ultima pnpinti) 

tori e disorganici sul problema 
petrolifero, a deporre la ehm 
5iira de?'.i imp-.anti di 2as di 
petrolio liquefatto per le au'o. 
dato che !e motivazioni uffi 
ciah addotte appaiono insoddi 

| rischia di avere per taluni coMi 
e per talune cale i di servizi 

1 gorie >. 
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La morte di 
Gino Cervi 

Gino Cervi è morto ieri alle 
2 di mattina, per edema pol
monare, nella sua casa di 
Punta Ala, dove stava tra
scorrendo il periodo delle va
canze di line anno. I funerali 
si svolgeranno domani alle 11 
nella chiesa di San Roberto 
Bellarmino a Roma. 

La scomparsa dell'attore, as
sai popolare anche fuori del
l'Italia per la sua lunga atti
vità sulle scene e sugli scher
mi e per la sua recente par
tecipazione a fortunati cicli 
televisivi, ha suscitato vasto e 
unanime cordoglio A PAC. 7 

i ;;t 

L'ergastolano evaso a Civitavecchia dopo aver ucciso un agente 

Ferito a morte si è sparato alla tempia 
I risultati dell'autopsìa confermano questa circostanza - Si cerca chi ha fornito l'arma al detenuto 

Sanguinoso 
assalto 

ad un gruppo 
di portavalori 

a Torino * 
Una banda organizzata e ar

mata ha rapinato 106 milioni 
dopo un sanguinoso assalto ad 
un gruppo di portavalori che 
trasportavano la somma del 
Credito Italiano a bordo di 
un'auto a Torino. Due feriti 
dai colpi di lupara sparati dai 
banditi: si tratta di una guar
dia giurata che è grave all'ospe-
deie e di un impiegato dell'isti
tuto di credito stesso. I sette
cento dipendenti del Credito Ita
liano sono scesi in sciopero per 
protestare contro la mancanza 
di sicurezza A PAGINA S 

Nelle mani 
del magistrato 

una lettera 
del fascista 
Nico Azzi. 

Nico Azzi. il « bombardiere 
nero » accusato di strage per 
«ver fatto esplodere una bom
ba sol treno Torino-Roma, scris
se qualche tempo fa, una let
tera ai * camerati » milanesi, 
tra i quali Giancarlo Rognoni, 
per vantarsi di non aver par
lato e di aver fatto dì tutto 
per confondere le indagini. 
Nella missiva Azzi conferma, 
tra l'altro, di aver consegnato 
personalmente le bombf ' ai fa
scisti milanesi che le Vfi l iua-
reno per uccidere l'agente Ma
rino. A PAGINA 6 

L'autopsia ha confermato che Odoanlo Mazza (nella foto), ferito 
mortalmente da una raffica di mi t ra , si è sparato un colpo alla 
tempia destra con la sua pistola. Ogni pomeriggio a\ ranno luogo 
a Civitavecchia i funerali nell'appuntato Giuseppe Pascermi, assas
sinato dal detenuto in fuga. A PAGINA • ' 

v ' • - • ' - . WASHINGTON, 3. 
Domani il ministro della difesa israeliano, gen. Moshe Dayan, 

incontrtrà a Washington il segretario di Stato Kissinger e il 
colloquio — dice un breve comunicato pubblicato contempora
neamente da l la Casa Bianca e dal governo di Te l Av i v — avrà 
per oggetto le t ra t ta t i ve di Ginevra e in par t ico lare la que
stione del disimpegno del le forze delle due pa r t i . La v is i ta 

, di Dayan, che è partito nel po-
! meriggio di oggi da Tel Aviv. 
j coincide con la ripresa delle 
I trattative di Ginevra fra i 
j rappresentanti militari egizia 
! no e israeliano 
j In alcuni ambienti di Wa 
l shington, che riprendono le 

opinioni di commentatori po
litici israeliani. Dayan sareb-

| be latore di un progetto di 
j ritiro parziale e unilaterale 
• delle forze israeliane nel Si

nai. fino alla linea dei passi di 
; Mitla e di Giddi. E* impossi 
i bile accertare l'attendibilità di 
i Questa ipotesi. secondo la qua-
j le. inoltre, gii egiziani reste-
, rebbero sulle loro posizioni at-
; tuali. ma dovrebbero ridurre 
; la loro potenza offensiva men-
S tre il territorio fra i due schie-
1 ramenti dovrebbe essere te-
: nuto dalle forze dell'ONU. Ne; 
! suddetti ambienti si rileva che 
! da parte israeliana non si chie-
; de il ritiro degli egiziani dal-
ì la riva orientale (richiesta che 
* del resto sarebbe assurda dato 
! che si tratta di territorio na-
I zionale egiziano) e che da par-
j te del Cairo non e stata posta 
j la pregiudiziale del nf.ro tìa 
j tutto il Sinai pnmr dell'inizio 
: della trattativa di Ginevra 
' - Alla sua partenza da Tel 
j Aviv, Dayan ha fatto alcune 
' dichiarazioni che in venta 
' non sembrano incoraggiare le 
i voci sul suo presunto * pia-
I no » per il disimpezno A! 
| contrar.o. es.-;e rafforzano in 
| vece la tesi di coloro secondo 
l i quali Dayan viene a Wash 
| :nTton per respingere gli In-
, viti a una maggiore flessibil:-
; tà nella trattativa con l'Eg:t-
I to. Dayan ha accusato inratti 
I gli egiziani di essere respon 

sablh degli incidenti e delle 
violazioni della tresroa sul 
Canale: «Questi incidenti so 
no intollerabili — ha detto — 
un cessate il fuoco non pufc 
essere rispettato da una par 
te sola. C'è il pericolo che ciò 
possa condurre ad un deterio
ramento della tregua ». Egli 
ha poi accusato gli egiziani di 
azioni che non avvicinano Io 
accordo di pace, azioni che, 
secondo lui. rientrano in una 
politica dell'Egitto « decisa 

INAMMISSIBILE 
INTERFERENZA 

L'incredibile notizia secon
do cui sarebbe stato richiesto 
da una organizzazione araba 
il licenziamento di un giorna
lista italiano (il direttore de 
La Stampa di Torino) per i 
suoi atteggiamenti considera
ti sionistici, troverebbe con

fonica rilasciata all'agenzia 
americana A.P. dal capo di 
questa organizzazione (Ufficio 
di boicottaggio arabo». 

Soi abbiamo spesso pole
mizzato. ancJic duramente, 
con certa stampa italiana per 
le sue preconcette posizioni 

avrerse al sacrosanto diritto 
dei popoli arabi di vedere in
tegralmente e scrupolosamen
te applicate le risoluzioni del-
l'OXU. Altra cosa, però, è la 
polemica, altra cosa è una in
terferenza di questa natura 
che interviene negli affari in

ferma in una intervista tele- I terni di un altro paese e lede 
il diritto di libertà d'espres
sione e perciò non può essere 
che biasimata. Gesti di que-

| sto tipo, se veramente sono 
statt compiuti, non possono 

. che danneggiare la cau^a dei 
j popoli arabi. 
1 LE NOTIZIE A PAGINA 2 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 3 

L'iiauno definita subito « la 
strage degli innocenti ». Sono 
stati oltre 2.000 presso l'A
zienda cooperativa macellazio
ne di Reggio Emilia, un ent«» 
che utilizza al 70 per cento la 
produzione locale dei suol 6000 
soci, i vitelli macellati in più 
rispetto alla stessa data dello 
scorso anno, con un aumento 
in percentuale del 41 per cen
to. Più di 5.000 vaccine, in 
gran parte ancora valide per 
la riproduzione, sono state ab
battute a ritmo serrato (1500 
in più rispetto ad un anno fa). 
alcune portavano già il vitello 
nelle viscere, ma non si è at
teso nemmeno che giungesse
ro al parto. 

Il fatto è che, in provincia 
di Reggio come in tutta la 
Pianura padana, luoghi tradi
zionalmente ricchi di attività 
zootecniche, molti contadini 
stanno smobilitando. La ma
cellazione dei bovini è il pri
mo passo verso l'abbandono 
della terra. E la prospettiva 
di lasciare i campi è divenu
ta ormai una dura realtà per 
migliaia di famiglie rurali. 
poste nella impossibilità di 
trarre un reddito sufficiente 
dal loro lavoro, la denuncia 
non è di oggi. La crisi è il ri
sultato di errori e di scelte 
sbagliate dei governi, dl una 
mancata trasformazione delle 
strutture della nostra agricol
tura. del peso della specula
zione sul costo delle materie 
prime e dei mezzi tecnici, sul-

. la fase del passaggio dalla 
' produzione al consumo.'Gli as
surdi meccanismi comunitari. 
la assenza di finanziamenti 
pubblici agevolati, fino al re
centi aumenti dei prezzi dei 
mangimi, dei carburanti, dei 
fertilizzanti, hanno prodotto 
sul tessuto produttivo delle 
campagne dei danni gravissi
mi. 

Se le preoccupazioni per il 
massacro del patrimonio bovi
no non sono tuttavia ancora 
tali quali potrebbe far preve
dere l'uso della biblica espres
sione di «strage degli inno
centi », i pericoli di un depau
peramento irreversibile del 
patrimonio bovino sono tutta
via concreti. Ed è solo grazie 
alla presenza di un movimen
to di lotta, di un forte e arti
colato tessuto cooperativo e 
associativo ai vari livelli se 
ancora sono rimaste le condi
zioni per una ripresa e un ri
lancio. 

La situazione — come si 
accennava all'inizio — non e 
incoraggiante. « Per l'intero 
futuro semestre — ci ha detto 
il direttore dell'Azienda coo
perativa di macellazione di 
Reggio, Gianni Ronzoni — ab
biamo assicurato l'utilizzo de
gli impianti al limite delle 
possibilità, a causa della mo
le di prenotazioni per l'abbat
timento di bestiame. E que
sto benché ormai i produttori 
rimettano per ogni animale 
macellato dalle 45 alle 50.000 
lire, rispetto a quest'estate, 
quando la perdita si aggira
va sulle 15.000 lire. La spinta 
alla macellazione deriva dal 
fatto che si va generalizzando 
la tendenza a chiudere le stal
le, soprattutto nelle piccole a 
ziende contadine, dove a Reg
gio si alleva circa l'80 per 
cento dei bovini esistenti». In 
dieci anni il patrimonio bovi
no della provincia reggiana è 
calato d: 80.000 capi. La popo
lazione rurale è diminuita, 

Gian Piero Delmonte 
(Segue in ultima pagina) 

(Senio in ultima pagina) 

OGGI la libertà 
QUANDO noi leggiamo 

sui giornali benpen
santi che è imminente 
« l'arrivo » dei comunisti, 
come, per esempio, prono-

ghe escursioni ferroviarie 
attraverso l'Europa per ri
tornare, come importate e 
quindi a prezzo libero, in 
Italia da dove erano appe-

sticava inorridito 'l'altro i na uscite... ». Questo è sue-
giorno il « Resto del Carli 
no», corriamo a vedere per 
quale ragione lor signori 
paventino tanto questo ar
rivo. anche nei limiti e 
con le riserve che la pro
posta del « compromesso 
storico» prevede, e cenia
mo subito a sapere che i 
nostri avversari temono di 
perdere la Libertà. Alla 
lettura di questa magica 
parola, che dovrebbe riem
pirci d'emozione e di ri
spetto, una sola domanda 
si affaccia alle nostre lab
bra irriverenti: a Che cosa 
c'è sotto? 9. 

Ecco, per dirne una, che 
cosa c'è sotto. Scriveva 
ieri Cesare Zappulli sul 
« Corriere della Sera », ira 
l'altro: «... alcune merci, 
come le materie plastiche 
e il cemento, fecero lun-

cesso nelle settimane scor
se e sta tuttora succeden
do: avete letto che uno 
solo dì questi frodatori sia 
stato colto sul fatto e mes
so dentro, o anche sola
mente perseguito? Ancora. 
Mentre scriviamo st di
scute al ministero del la
voro il problema delle pen
sioni. Non sappiamo ora 
se quando leggerete que
sta nota se ne sarà venuti 
a capo, ma sappiamo che 
lo scoglio più grosso da su
perare è quello della ri
forma degli enti previden
ziali proposta dal ministro 
Bertoldi e attesa dai sin
dacati. Perché essa incon
tra tante resistenze? Ecco 
la a Slampa » di ieri: «Die
tro. vi sarebbero resisten
ze fortissime di gruppi dl 
sottogoverno che hanno 
fatto della miriade di en-

f ti previdenziali veri e pro
pri centri di potere, o al
meno "feudi" personali at
traverso i quali passano 

assunzioni, promozioni, spo
stamenti e, di conseguen
za. anche voti ». Dateci 
retta. A lor signori della 
Libertà, con la elle maiu
scola, quella dei diritti del
l'uomo. dei «puritani*, di 
Silvio Pellico e dell'Inno 
di Mameli non gliene im
porta assolutamente nulla. 
La Libertà a cui alludono 
ha un solo, vero sinonimo: 
cuccagna. Cuccagna degli 
intrallazzi, delle specula
zioni, degli illeciti arricchi
menti, del potere incontrol
lato. dei « feudi » persona. 
li, dei profitti scandalosi, 
delle evasioni fiscali, dei 
capitali all'estero. E sicco
me con i comunisti la cuc
cagna, statene sicuri, fini
rebbe, lor signori fortissi
mamente vogliono la Li
bertà. quella di cui hanno 
goduto finora: la libertà 
di derubarci. 

Fortebraccte 
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